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Porto di Mare. 
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A' goder senza fastidi 

Con miei vaghi sempre attesij 

E se intesi, 

Che mi fosser poco fidi, 

Jo non volli disperarmi, 

Ne sdegnarmi 

Ma cercai con modi scaltri 

Provedermene degl ? altri . (Ritornello) 






3. 
Pero Donne io vi consiglio, 
Che a quest' empia Gelosia, 
Peste ria 

Intimiate homai 1'essiglioj 
Se infedele,ef inconstante 
V'e un Amante 
Per passarvi ogni martello 
Voi trovatene un piu bello. (Ritornello) 
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Se contemplo tua belta 

Se ne park), 6 se vi penso, 

Tal piacer nrinebria il senso 

I] goder!a,e che sara? Ritornello, 



3. 
Partiam pur passiamo il mar, 
Non si teman flutti, 6 Venti, 
Che nel porto dei contenti 
Ho ben presto (T arrivar. 
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Scena XIII. ™&$ 

Palude Tritonia.' 

Due Padrtni (Trittone, Adrasto) e soldato con loro accompagnamento. Due squadriglie di Donzelle ar. 

mate a gutsa dt Amazzoni. 
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Scena XIV. 



S'apre una nuvola, dentro la quale si vede Pallade arrnata. Pallade e il due Padrini con le sgua- 

driglie. 
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